
COMUNE DI MODENA

N. 316/2022 Registro Deliberazioni di Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
SEDUTA DEL 05/07/2022

L’anno 2022 il giorno 05 del mese di luglio alle ore 13:05 nella Residenza Comunale di Modena, si 
è riunita la Giunta Comunale.

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO Sindaco Presente

CAVAZZA GIANPIETRO Vice-Sindaco Presente

PINELLI ROBERTA Presente

VANDELLI ANNA MARIA Assente

FILIPPI ALESSANDRA Presente

LUCA' MORANDI ANNA MARIA Presente

BARACCHI GRAZIA Assente

BOSI ANDREA Presente

FERRARI LUDOVICA CARLA Presente

BORTOLAMASI ANDREA Presente

Assenti Giustificati: Vandelli, Baracchi.

Assiste il Segretario Generale DI MATTEO MARIA.

Il Presidente pone in trattazione il seguente 

OGGETTO n. 316

ACCORDO TRA COMUNE DI MODENA E FONDAZIONE SCUOLA MATERNA "DON L. 
MILANI" PER LA GESTIONE DI UN SERVIZIO DI NIDO E SCUOLA D'INFANZIA, 
TRIENNIO 2022/2025
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LA GIUNTA COMUNALE

Richiamate le proprie precedenti deliberazioni n.394/2018, esecutiva, con cui si approvava 
l'accordo con la Fondazione “Scuola materna Don L. Milani” sita a Modena, in via Forlì, 125, per il  
biennio educativo 2018/2020 e la n.408/2020, esecutiva, con cui tale accordo veniva rinnovato per 
il biennio 2020/2022, per la gestione di un nido e di una scuola dell'infanzia;

Dato atto che con deliberazione consiliare n.18/2020, esecutiva ai sensi di Legge, sono state 
approvate  le  Linee  di  indirizzo  per  lo  sviluppo del  sistema  integrato  dei  servizi  educativi  per 
l'Infanzia “Modena Zerosei - Costruire Futuro”, con l'obiettivo di rafforzare la costruzione di un 
sistema integrato pubblico-privato per la fascia d'infanzia 0-6 anni, già presente sul territorio di  
Modena;

Ritenuto  che  tale  tipologia  di  accordo  si  inserisca  appieno  nell'ottica  di  tale  sistema 
integrato,  peraltro sancito  a livello  nazionale con il  D.Lgs.  n.65/2017 e successive modifiche e 
integrazioni, avente ad oggetto “Istituzione del sistema integrato di educazione e istruzione dalla 
nascita sino ai sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della Legge 13 luglio 
2015 n.107”, che approva le linee guida per l'attuazione, a livello nazionale, dello stesso sistema 
integrato in uso già presso il Comune di Modena, con ciò rafforzando e consolidando il percorso 
intrapreso in sede locale;

Richiamate:

- la Legge Regionale dell’Emilia-Romagna n.19 del 25/11/2016 relativa ai servizi educativi per la 
prima infanzia;

- la Legge 10/3/2000 n.62 “Norme sulla parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e  
all’istruzione”  in  particolare  per  quanto  riguarda  la  composizione  del  sistema  nazionale  di 
istruzione, la definizione di scuole paritarie e i requisiti di qualità ed efficacia previsti per il loro 
funzionamento;

-  la  Legge  regionale  Emilia-Romagna  n.12  del  30/06/2003  “Norme  per  l’uguaglianza  delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra di loro” (artt. 17, 19, 20);

Ritenuto opportuno, visto l'esito positivo dell'esperienza svolta, procedere all'approvazione 
di  un  nuovo  accordo  per  il  triennio  scolastico/educativo  2022/2025,  con  eventuale  facoltà  di 
rinnovo per  ulteriori  tre  anni,  prevedendo la  corresponsione alla  Fondazione Don Milani di  un 
contributo teso a consentire alle famiglie un accesso agevolato ai servizi di nido e infanzia, proprio 
per continuare a supportare il sistema misto a rete che contraddistingue il sistema scuola a Modena, 
come sopra specificato;

Stimato il costo complessivo a carico del Comune di Modena in € 822.000,00 per il triennio 
scolastico/educativo  2022/2025,  pari  a  €  274.000,00  ad  anno  scolastico/educativo,  a  titolo  di 
contributi  da erogarsi  alla  Fondazione e  tesi  a  favorire  l'accesso delle  famiglie,  cifra  che trova 
copertura al Capitolo 10808/1 del Titolo I codice Piano dei conti Finanziario 1.4.4.1 V livello 1, 
“Contributi per servizi da 0 a 6 anni gestiti da Fondazioni private”;

Dato  atto  che  è  stato  acquisito  Durc  regolare  con  protocollo  INAIL  n.32139051  del 
21/03/2022;
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Dato atto che si provvederà alla pubblicazione dei dati rilevanti ai sensi degli artt. 26 e 27 
D.Lgs. 33/2013;

Richiamato l'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000 T.U. Ordinamento EE.LL.;

Visto il parere favorevole del Dirigente Responsabile del Settore Servizi Educativi e Pari 
Opportunità,  dott.ssa  Patrizia  Guerra,  espresso  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  attestante  la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, T.U. Ordinamento EE.LL.;

Dato  atto  dell'attestazione  in  merito  all'esistenza  della  copertura  finanziaria  della  spesa, 
espressa  in  sede  istruttoria  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanze,  Economato  e  Organismi 
partecipati del Settore Risorse Finanziarie e patrimoniali, dott. Davide Manelli;

Visto il parere favorevole del Ragioniere Capo, dott.ssa Stefania Storti, espresso in merito 
alla  regolarità  contabile  ai  sensi  degli  artt.  49,  comma  1,  e  147  bis,  comma 1,  del  D.Lgs.  n. 
267/2000, T.U. Ordinamento EE.LL.;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese;

D e l i b e r a

1) di approvare l'accordo con la Fondazione Scuola Materna “Don L. Milani” per la gestione di un  
servizio di nido e scuola dell'infanzia, nella struttura sita in Via Forlì n. 125, Modena, allegato alla 
presente  deliberazione  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  con  previsione  di  un  contributo  da 
erogare alla Fondazione, teso a facilitare alle famiglie l'accesso al servizio, nell'ambito del sistema 
integrato;

2) di stabilire che l'accordo ha durata pari a tre anni scolastici/educativi, con decorrenza 01/09/2022 
fino al 31/08/2025, con possibilità di rinnovo eventuale per ulteriori tre anni scolastici;

3) di dare atto che le rette pagate dalle famiglie, determinate dal consiglio di amministrazione della 
Fondazione Don Milani, come previsto all'art. 12 dell'accordo allegato, per l'a.s. 2022/2023 sono le 
seguenti:

Scuola d’infanzia Retta
Fascia ridotta € 60,00
1° fascia € 115,00
2° fascia € 175,00
Nido a tempo pieno Retta
Fascia min. € 100,00
Fascia max. € 465,00
Nido part-time Retta
Fascia min. € 90,00
Fascia max. € 370,00
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4) di  prevedere  dall'applicazione del  presente atto  un costo annuale a  carico  del  Comune di  € 
274.000,00  e,  pertanto,  per  i  tre  anni  scolastici/educativi  2022/2025  un  costo  complessivo 
quantificabile in € 822.000,00 a titolo di contributi sui posti convenzionati sia per il servizio di nido 
che di scuola d' infanzia da erogarsi direttamente alla Fondazione Don Milani;

5) di procedere, pertanto, ad impegnare il trasferimento alla Fondazione Scuola Materna “Don L. 
Milani” (con sede in Modena, via Forlì, 125 C.F. 80012970366) per una spesa di € 650.000,00 sul 
capitolo  10808 art.  1 “Contributi  per  servizi  da 0 a  6 anni gestiti  da fondazioni  private”  (PdC 
1.4.4.1.1) del PEG 2022-2024 nel seguente modo:

- € 102.000,00 sull’esercizio 2022, per il periodo settembre-dicembre 2022;

- € 274.000,00 sull’esercizio 2023, per l'anno 2023;

- € 274.000,00 sull’esercizio 2024, per l'anno 2024;

6) di dare inoltre atto che la spesa di € 172.000,00 relativa al periodo gennaio - giugno 2025 verrà 
impegnata a seguito dell'approvazione del bilancio pluriennale 2023/2025, ricorrendo i presupposti 
di cui all'art. 183, comma 6, lettera b) D.Lgs. 267/2000;

7) di dare infine atto:

- che il Responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Patrizia Guerra, dirigente responsabile del 
settore Servizi Educativi e Pari Opportunità, che avvierà gli adempimenti necessari per addivenire 
alla sottoscrizione dell'atto e che potrà apportare, in quella sede, modifiche che non incidano sulla  
natura sostanziale dell'atto stesso;

- che si provvederà alla pubblicazione dei dati rilevanti ai sensi degli artt. 26 e 27 D.Lgs. 33/2013;

-  che  la  Fondazione  non  rientra  nelle  cause  di  esclusione  stabilite  dall'art.  4,  comma  6,  D.L. 
95/2012, in quanto Fondazione operante nel campo dell'istruzione e della formazione;

- che ai sensi del D.Lgs. n.126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 23 giugno 
2011, n.118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della  
Legge 5 maggio 2009, n.42” (art.5.1 Allegato 4/2 al D.Lgs. n.118/2011), il Consiglio Comunale sarà 
informato del presente atto.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Generale

MUZZARELLI GIAN CARLO DI MATTEO MARIA
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Allegato "A" alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 

ACCORDO CON  LA FONDAZIONE SCUOLA MATERNA “DON L. MILANI” PER LA
GESTIONE DI UN SERVIZIO DI NIDO E SCUOLA D'INFANZIA

ART.1: oggetto dell'accordo.

Il  presente accordo ha per oggetto la gestione dei servizi per l’infanzia svolti nella struttura
sita in via Forlì n. 126 di questo Comune, gestita dalla fondazione scuola materna "Don L. Milani"
(di seguito “Fondazione”).

In tale struttura la Fondazione si impegna a gestire – direttamente o tramite gestori esterni
individuati nelle forme previste dalla normativa vigente, -  una scuola d’infanzia e una sezione di
nido “primavera” per bambini in età 24-36 mesi, secondo le norme del presente atto.

ART.2: durata.

Il presente accordo  ha durata di 3 anni scolastici, a far tempo dal  01/09/22 al 31/08/25, e
potrà essere eventualmente rinnovato per un ulteriore triennio  fino al 31/08/28.

La Fondazione  può ottenere la risoluzione del contratto comunicandolo agli uffici comunali
competenti, a mezzo di posta elettronica certificata, entro il mese di dicembre per cessare il servizio
il 1° settembre dell’anno successivo.

Il Comune può a sua volta risolvere il contratto per inderogabili  esigenze pubbliche,  per
gravi  inadempienze della  Fondazione  o qualora il  numero degli  utenti  a  regime della  struttura
scenda al di sotto del 65% dei posti in convenzione. La risoluzione del contratto va comunicata da
parte del Comune alla Fondazione,  a mezzo di posta elettronica certificata,   entro dicembre per
risolvere il contratto dal 1° settembre successivo.
L'eventuale volontà di ciascuna delle parti di rinnovare l'accordo per un ulteriore triennio dovrà
essere comunicata all'altra parte prima della pubblicazione del bando per le iscrizioni alla scuola
dell'infanzia per l'anno scolastico successivo. 

Entro  lo  stesso  termine  dovranno  essere  comunicate  le  volontà  di  entrambe  le  parti  di
addivenire a un nuovo accordo, scaduti il primo triennio e l'eventuale rinnovo.

ART.3: organizzazione della scuola d’infanzia.

La scuola d'infanzia gestita dalla Fondazione è attiva nel periodo 1° settembre - 30 giugno,
aderendo al calendario stabilito ogni anno scolastico dall’amministrazione comunale e garantendo
un’apertura minima dei servizi pari a detto calendario.

L’apertura minima giornaliera va dalle 8.00 alle 16.00.
In caso di comprovata necessità degli utenti, la Fondazione attiva un servizio di prescuola

dalle 7.30 alle 8.00 e di post-scuola dalle 16.00 alle 16.15; tali servizi  possono essere svolti anche
da personale ausiliario e sono resi dalla Fondazione in modo gratuito per gli utenti.

La  scuola  istituisce  3 sezioni  con bambini  di  età  omogenea  con un massimo di  28 per
sezione, previa verifica dei requisiti tecnici e strutturali previsti dalla normativa vigente in materia e
dei CCNL per il personale impiegato.

In  ogni  sezione  sono assicurate  almeno  17.50 ore  settimanali  di  compresenza  delle  due
insegnanti nella fascia oraria 9.00 -12.30.

ART.4: organizzazione della sezione di nido “primavera”.
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La Fondazione   attiva  una sezione  di  nido “primavera”  per  bambini  in  età  24-36 mesi,
debitamente autorizzata  e accreditata,,  con gli  stessi  giorni  di  apertura e gli  stessi  orari  previsti
all’art.2 per la scuola d’infanzia. I  20 posti della sezione, dei quali 7 part-time, sono riservati al
Comune, i restanti posti consentiti dai margini di ammissibilità previsti dalle normative regionali
potranno essere coperti direttamente dalla Fondazione con altri richiedenti, anche non iscritti alle
graduatorie comunali, purché residenti nel Comune di Modena. 

In presenza di domande non soddisfatte, il Comune, su richiesta della Fondazione, si riserva
di  trasformare la tipologia dei  posti,  nel rispetto delle norme sul rapporto fra educatori e bambini
iscritti.

Per i  servizi  svolti  nella  sezione primavera dalle  7.30 alle  8.00 e dalle  16.00 alle  16.15
valgono le medesime norme previste all’art.2 per la scuola d’infanzia. 

La sezione primavera  dovrà  prevedere 7  posti  a tempo parziale con orario  8.00 – 13.00 e
con possibilità non onerosa per gli utenti di portare il bambino anche dalle 7.30 alle 8.00, in caso di
comprovata  necessità legata ad impegni lavorativi di entrambi i genitori.
Tale numero potrà subire leggere variazioni in aumento o in diminuzione in relazione alle domande
presentate.

Per entrambi i servizi: In caso di richieste superiori a 5 provenienti da famiglie con bambini iscritti
al nido e/o alla scuola d'infanzia, la Fondazione  deve attivare un prolungamento d’orario dalle
16.15 alle 18.15 con retta a carico degli utenti, non superiore del 20% a quella più elevata applicata
nei corrispondenti servizi comunali.

ART. 5: refezione.

A richiesta degli utenti, e senza ulteriori oneri oltre quelli della retta, la scuola deve fornire
un  pranzo  ed  una  merenda  almeno  equivalenti  -  per  qualità  e  quantità  -  a  quelli  erogati  nei
corrispondenti servizi dell'infanzia comunali, ivi comprese le caratteristiche delle derrate alimentari,
rispettando le norme su qualità, quantità e confezionamento dei cibi previste nel  contratto d’appalto
vigente del Servizio di Refezione Scolastica  del Comune di Modena e nel rispetto della Legge
Regione Emilia  Romagna n.  29/2002.  Il  menù adottato  deve essere approvato  dal   competente
servizio SIAN - Servizio Igiene Alimentazione e Nutrizione - dell'AUSL di Modena.

La scuola deve predisporre diete speciali, compatibilmente con le possibilità tecniche della
cucina,  per  i  bambini  che  necessitano  di  menù  particolari  richiesti  da  medici  ed  attestati  dal
competente personale dell’AUSL e per i bambini per i quali risultino richieste di variazione per
motivi religiosi.

ART. 6: personale utilizzato.

La Fondazione provvede ad assegnare:

- almeno due insegnanti per ogni sezione di scuola d’infanzia, con orario di lavoro non inferiore a
30 ore settimanali, oltre a personale ausiliario e  di cucina adeguato per qualità e quantità. Nella
fascia oraria 8.00 – 16.00  deve sempre essere presente almeno un insegnante  per sezione e, nella
fascia oraria 9.00 – 12.30, almeno due;
- per il nido almeno 1 educatore a tempo pieno, con orario non inferiore alle 33 ore settimanali,
ogni 10 bambini ammessi a tempo pieno; per i posti part- time anche il numero degli educatori è
proporzionalmente adeguato.

Sono, inoltre,  assicurate almeno 12 ore giornaliere di presenza - da lunedì a venerdì - di
personale ausiliario, oltre a quello necessario alla gestione (compresa la pulizia) della cucina.

Il personale insegnante della scuola d'infanzia deve possedere il titolo di studio necessario
per  svolgere analoghe funzioni  nelle  scuole d'infanzia  statali  o  comunali  .  Tale  personale deve
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essere in possesso  delle caratteristiche per il mantenimento della "parità scolastica", ai sensi della
Legge 62/2000 e successive modificazioni e integrazioni, ; dovrà essere applicato uno dei  contratti
collettivi nazionali di lavoro previsti dalla sopracitata normativa per tali mansioni.

Il personale educativo del nido deve essere in possesso del titolo di studio previsto dalla
Legge n. 19/2016 della Regione Emilia Romagna e successive modificazioni e integrazioni, e dalla
Direttiva applicativa n. 1564/2017, necessario per l'insegnamento nei nidi d'infanzia.

La Fondazione provvede alla tempestiva sostituzione del personale educatore ed insegnante
assente: anche gli educatori e insegnanti assunti per sostituzioni devono possedere i titoli descritti
nel presente articolo.

Nella scuola viene assicurata  la libertà di insegnamento prevista dalla Costituzione Italiana.

ART.7: obblighi verso il personale.

Tutto  il  personale  utilizzato  deve  risultare  regolarmente  iscritto  a  libro  paga  della
Fondazione o delle eventuali imprese appaltatrici dei servizi.

La Fondazione, o il gestore , in caso sia individuato attraverso affidamento esterno della
gestione, si impegna a:
.-  favorire la continuità del personale utilizzato nell'attività;
- applicare e ad osservare integralmente tutte le norme contrattuali  di categoria per il personale
occupato.  Si  impegna,  inoltre,  all’osservanza  delle  norme  antinfortunistiche  in  conformità  alle
prescrizioni di legge e quelle riguardanti la sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro (D.Lgs.
81/08);

- applicare il contratto e gli accordi provinciali medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro
sostituzione; se la ditta appaltatrice è in forma cooperativa, si impegna a rispettare i relativi accordi
nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti coi soci.
In  tale  ultimo  caso,  gli  obblighi  di  cui  sopra  vincolano  la  ditta  anche  se  non  aderente  alle
associazioni stipulanti i contratti ed accordi  o receda da esse, indipendentemente dalla struttura e
dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

- in caso di appalto del servizio, la ditta appaltatrice si impegna a  permettere la visione del Libro
unico del lavoro  e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e
soci  impegnati  nella  struttura  al  Presidente  della  Fondazione,  fine  di  verificare  il  rispetto  del
presente articolo. I suddetti dirigenti saranno tenuti al segreto d’ufficio sulle notizie apprese, salvo
che le stesse configurino illecito o denuncino contrasto con il contratto in essere;

- a  comunicare, su richiesta del funzionario referente del Comune o della Fondazione stessa, in
caso di appalto,  le ore svolte da ogni singolo addetto in un dato periodo;

- a permettere al Comune di Modena la visione di ogni documentazione utile al fine di verificare la
correttezza del trattamento economico dei dipendenti propri o della ditta  che esegue il servizio .

La Fondazione comunica  al dirigente del Settore Servizi educativi e pari opportunità o suo
delegato,  la  modalità  di  scelta  dell’eventuale  ditta  affidataria  dei  servizi  oggetto  del  presente
accordo.

La Fondazione inserisce nel contratto con la ditta affidataria anche norme volte a far sì che
questa  rispetti tutti i vincoli posti alla Fondazione stessa dalla presente convenzione.

ART. 8: attività pedagogico/didattica.

La Fondazione  –  o  per  essa  la  ditta  gestore  -   deve  disporre  o  avvalersi  di  uno o  più
coordinatori  in  possesso  di  diploma  di  laurea  previsto  dalla  LR  19/2016,  dalla  direttiva  n.
1564/2017 e dalla  L.  205/17 e ss mm e ii.;  tale  personale,  che svolgerà  fra l’altro  il  ruolo di
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coordinatore delle attività educative e didattiche per gli adempimenti di cui alla  Legge della parità
scolastica n° 62/2000, 

Nella predisposizione del progetto pedagogico/organizzativo relativo al nido,  che deve risultare
valido per tutta la durata dell'accordo e nella relativa erogazione del servizio la Fondazione – o per
essa la ditta gestore - si conforma alle finalità dei servizi educativi per bambini 0-3 anni fissate dalla
Legge Regionale 19/2016 e ss.mm.ii., in particolare nell'articolo 2 della Legge. La Fondazione – o
per essa la ditta appaltatrice -  deve altresì risultare accreditata ai sensi della LR 19/2016 e della
Deliberazione di Giunta regionale n, 704/2019 e ss mm e ii. e si impegna a consentire agli uffici
comunali competenti la verifica sulla permanenza, tra gli altri, dei seguenti parametri previsti dalla
normativa di riferimento:

l’avvenuta partecipazione del coordinatore pedagogico del servizio alle attività del CPT;
 l’avvenuta redazione dei report di autovalutazione del servizio educativo nei tempi previsti

dall'accreditamento all'interno del processo di autovalutazione della qualità;
 la permanenza dei parametri  gestionali/amministrativi/pedagogici stabiliti  dalla normativa

regionale;
 l'effettuazione  di  controlli  a  campione  anche  mediante  sopralluoghi  sul  servizio  tesi  a

verificare  il  rispetto  di  quanto  delineato  nel  progetto  pedagogico  e  la  congruenza  tra  i
principi ispiratori del progetto e la progettazione del contesto educativo;

 l’avvenuta partecipazione al percorso di valutazione in maniera ricorsiva secondo le tappe
indicate dal processo di accreditamento.

La Fondazione, o il gestore, deve adeguarsi   alle eventuali  linee guida, protocolli d’intesa, altri
orientamenti di tipo educativo adottati dal Comune nel corso della validità dell'accordo. 

Il progetto pedagogico/organizzativo relativo alla scuola d'infanzia potrà   anche comprendere
eventuali progetti di innovazione della didattica e sperimentazioni sulla “continuità educativa” fra i
vari ordini di scuola.

Qualora siano ritenute necessarie, su richiesta del funzionario referente,  la Fondazione – o per
essa la ditta gestore -    è tenuta a presentare le opportune integrazioni al progetto  pedagogico,  sia
al fine di completarlo che di   migliorarlo. 

Nel  progetto  pedagogico/organizzativo  andrà,  inoltre,  specificato  il  ruolo  del  coordinatore
scolastico e specificate le ore destinate ai servizi gestiti dalla Fondazione che, in ogni caso, non
potranno risultare inferiori a 100 in ragione d'anno; andranno altresì indicate le ore previste per gli
impegni istituzionali (coordinamento pedagogico territoriale, incontri con il Comune, ecc.). 

Il  coordinatore  della  struttura consegna entro il  mese  di  luglio  al  funzionario referente e al
Presidente  del  C.d.a.  della  Fondazione   una relazione  scritta  relativa  alla  verifica  compiuta  sui
risultati dell’anno precedente ed entro il mese di dicembre/gennaio la proposta di piano di lavoro
per  l’anno  in  corso;  tali  relazioni  verranno  esaminate  congiuntamente  da  responsabili  della
Fondazione  e del Settore Servizi educativi.

A cadenze periodiche potrà essere prevista una verifica del progetto educativo dell'anno in corso da
concordarsi tra Fondazione , o gestore e uffici comunali competenti.

Il programma di attività comprende pure la distribuzione delle ore del personale educatore
ed  insegnante da destinare ad attività non “frontali” con i bambini. 
Il programma formativo di coordinatore, educatori e collaboratori dovrà essere svolto in linea con le
prescrizioni relative all'accreditamento (LR 19/2016 e DG regionale n. 704/2019).
Il   costo  orario  degli  operatori  partecipanti  ai  corsi  organizzati  dal  Comune   è  a  carico  della
Fondazione – o per essa della ditta appaltatrice. 

Il coordinatore della struttura è a sua volta tenuto a partecipare a momenti formativi specifici
proposti  dal  Comune  e/o  dal  Coordinamento  pedagogico  territoriale;  al  termine  di  ogni  anno
scolastico presenta al coordinatore comunale un’autocertificazione attestante i corsi di formazione
ai quali ha preso parte.
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Il programma di attività deve anche prevedere, come detto in precedenza, idonee forme di
verifica  dei  risultati  preventivati  e  raggiunti,  utilizzando,  inoltre,  momenti  che  prevedano  la
partecipazione degli utenti.

Per garantire una miglior messa in rete dei servizi convenzionati con quelli pubblici e fornire
spazi di confronto, riflessione e progettazione pedagogica, il coordinatore della struttura e quello
comunale  concordano  all'inizio  dell'anno  scolastico  gli  argomenti  e  gli  opportuni   momenti  di
incontro.

La ditta è tenuta a organizzare e prevedere la partecipazione del proprio personale ai corsi di
primo soccorso, antincendio, prove di evacuazione, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in
materia, in modo che sia garantita sempre la presenza di personale con tale formazione all’interno di
ogni struttura e in ogni momento dell’attività.

ART. 9: ammissioni.

Il  Comune  provvede  alle  ammissioni  dei  bambini  richiedenti  i  servizi:  fino  al
completamento dei posti per la scuola d’infanzia e fino a 20 bambini ammessi – di cui 7 part-time –
per la sezione “primavera”. La Fondazione provvede direttamente alle ammissioni dei bambini sui
restanti posti  disponibili.

Esaurite  le  richieste  di  coloro che abbiano posto la  scuola fra  le  preferenze,  il  Comune
procede a proporre l’ammissione a coloro che, pur collocati nelle graduatorie pubbliche, non hanno
richiesto  tale  struttura.  Casi  sociali  e  disabili  potranno  essere  inseriti  dal  Comune
indipendentemente  dalla  collocazione  in  graduatoria.  E'  comunque  assicurata  l'iscrizione  alla
sezione di 4 o 5 anni dei frequentanti la sezione precedente.

Il  Comune  comunica  alla  Fondazione  e   all’eventuale  ditta  appaltatrice   i  nomi  degli
ammessi entro il mese di giugno/luglio  e provvede alla sostituzione dei dimessi in corso d’anno.
Solo per quanto concerne il nido, fino a che il Comune non comunichi l’impossibilità di procedere
alla copertura dei posti vacanti, la Fondazione ha diritto al contributo comunale. 

ART. 10: ulteriori servizi.

Il Comune si riserva la possibilità di chiedere o autorizzare la Fondazione ad organizzazione
ulteriori servizi, anche  per bambini di 2-6 anni nel periodo estivo e invernale, concordandone gli
eventuali reciproci impegni.

ART.11: casi sociali e disabili.

Il Comune si riserva la facoltà di inserire “casi sociali”, minori definiti come tali dai  Servizi
Sociali  comunali, fino ad un massimo di 2  per sezione di scuola d'infanzia  e  di 1  nella sezione di
nido. Su richiesta del funzionario referente, la Fondazione si impegna anche ad accogliere almeno 1
bambino disabile  nel nido e in ognuna delle tre sezioni di scuola d’infanzia.

Per  i  primi  il  Comune  provvede al  pagamento  della  relativa  retta,  mentre  per  i  disabili
fornisce il personale necessario di sostegno.

ART.12: rette.

Per il nido e per la scuola dell’infanzia le rette minime e massime mensili applicabili sono definite
dalla Fondazione e comunicate al Comune di Modena.
Per l’anno scolastico 2022-2023  sono le seguenti:
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Negli anni successivi  la Fondazione  ha facoltà di aumentare le rette a carico delle famiglie
nel  limite  del  125%  dell’aumento  praticato  sulle  rette  dei  servizi  di  nido  e  scuola  d’infanzia
comunali. In ogni anno di  validità del presente accordo le tariffe applicate  dalla Fondazione non
potranno in ogni caso superare, a parità di condizione economica, quelle  assegnate agli utenti dei
nidi comunali  del  20%  e  delle scuole d’infanzia del  30%. Le rette sui posti nido a gestione
privata devono essere superiori, in ogni caso, a quelle massime applicate agli ammessi attraverso le
graduatorie comunali.

Gli utenti iscritti ai  servizi resi dalla Fondazione  saranno collocati in 2 fasce di retta per  la
scuola d'infanzia mentre, per quel che concerne il nido, le rette saranno “personalizzate” in misura
proporzionale al valore dell'indicatore ISEE del nucleo famigliare, in analogia a quanto avviene nei
nidi  comunali.  Alle  suddette  collocazioni  provvede  il  servizio  ammissioni/rette  del  Comune,
secondo le  procedure in atto nei nidi e scuole d’infanzia comunali e secondo i corrispondenti valori
dell'indicatore ISEE del nucleo famigliare stabiliti annualmente con apposito atto amministrativo.

Per il prolungamento orario, la Fondazione  non potrà applicare rette mensili superiori del
20% a quelle massime applicate, rispettivamente, per l’ analogo servizio di nidi e scuole d’infanzia
comunali, nel corrispondente anno scolastico.

Le  rette  dovute  dagli  utenti  vengono  pagate  alla  Fondazione  in  10  mensilità,  anche
anticipatamente, di identico importo. E’ facoltà della Fondazione prevedere eventuali riduzioni in
caso di assenza dal servizio degli utenti. 

Nulla è dovuto dal Comune alla Fondazione  per eventuali morosità degli utenti.
Per  servizi  ulteriori  che  la  Fondazione  intenda  offrire,  procederà  a  fissarne  le  forme  di

finanziamento previa comunicazione al settore Istruzione.
E’  facoltà  della  Fondazione  delegare  all’impresa  gestore  la  riscossione  delle  rette  di

frequenza secondo le modalità più sopra riportate.

ART. 13: oneri per la Fondazione.

La Fondazione  provvede  a  fornire  le  strutture  necessarie  ai  servizi  di  cui  alla  presente
convenzione, attestandone la conformità alle norme di sicurezza igienico-sanitaria ed agli standard
fissati  dalle  specifiche  regolamentazioni  pubbliche  in  materia.  Per  la  sezione  primavera   la
Fondazione  -  o  per  essa la  ditta  appaltatrice  -  deve garantire  il  mantenimento  delle  condizioni
strutturali  ed  organizzative  richieste  per  l'ottenimento  e  il  mantenimento  dell'autorizzazione  al
funzionamento e dell'accreditamento. Sono a carico della Fondazione tutte le spese di manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  delle  strutture,  degli  impianti,  arredi,  utenze  ed  ogni  altra   spesa  di
gestione, 

La Fondazione  si impegna a svolgere tutte le azioni atte a mantenere il riconoscimento della
parità scolastica per la scuola dell’infanzia in base alla Legge n. 62/2000.

6

Scuola d’infanzia Retta

Fascia ridotta € 60,00

1° fascia € 115,00

2° fascia € 175,00

Nido a tempo pieno Retta

Fascia min. € 100,00

Fascia max. € 465,00

Nido part-time Retta

Fascia min. € 90,00

Fascia max. € 370,00
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Nell’erogazione dei servizi, la Fondazione si attiene - oltre a quanto fissato nei precedenti
articoli  dell’accordo  -  a  quanto  fissato  dalla  direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri
27/01/1994 (Principi sull’erogazione dei servizi pubblici), anche dotandosi di una carta dei servizi.

In  particolare  il  Comune  si  riserva  di  somministrare  agli  utenti  questionari  relativi  alla
qualità del servizio offerto e di concordare con la Fondazione  altre forme di verifica dell’efficacia
ed efficienza dei servizi affidati.

La Fondazione – o per  essa l’impresa appaltatrice -  tiene costantemente aggiornato presso
il  servizio  un registro  mensile  sul  quale  riporta  i  giorni  di  presenza  dei  bambini  iscritti  sia  in
convenzione che gli eventuali  privati; il funzionario referente  può visionare il registro o chiederne
l'estrazione di copie per verificare i tassi di frequenza dei bambini.

ART. 14 : contributo e oneri per il Comune.

Il  Comune  di  Modena  eroga  alla  Fondazione  un  contributo  annuale  con  lo  scopo  di
agevolare le famiglie nella frequenza di nido e scuola dell'infanzia, per tutta la durata del presente
accordo.

Il  contributo  viene  definito  in  €  274.000,00  ad  anno  scolastico,  per  il  numero  di  bambini
convenzionati di cui al presente accordo.
Tale erogazione avverrà in  due tranches, di cui la prima entro la fine del mese di dicembre di ogni
anno  scolastico  e  la  seconda  entro  il  mese  di  luglio,  al  termine  dell'anno  scolastico  stesso,
tendenzialmente in misura proporzionale alla quota di anno scolastico trascorsa.

ART.15: insegnamento religioso.

Gli utenti ammessi alla scuola d’infanzia gestita dalla Fondazione sono liberi di avvalersi o
meno dell’insegnamento religioso.

In caso di  esplicita  richiesta  da parte  di  utenti,  la  Fondazione  assicura almeno un’ora e
mezza settimanale di insegnamento della religione cattolica in modo gratuito.

Per  questa  parte  della  attività  didattica,  così  come  nel  complesso  delle  attività,  la
programmazione  della scuola applica,  comunque, le indicazioni  fissate dallo Stato per tutte le
scuole d’infanzia pubbliche.

ART.16: sciopero.

La Fondazione deve dotarsi di un codice di autoregolamentazione del diritto di sciopero
conforme  a quanto concordato nelle scuole d’infanzia comunali o, in caso di appalto di servizi,
provvede a richiederlo alla ditta gestore del servizio.

ART.17: gestione sociale.

L’Ente si impegna a predisporre un  regolamento della gestione sociale; tale regolamento,
come pure le successive variazioni, viene concordato col funzionario referente.

In particolare il regolamento deve prevedere le modalità di dimissione d’ufficio degli utenti.

ART.18: controlli.

L’attività didattica della scuola è sottoposta alla vigilanza ed ai controlli di rito dell’autorità
scolastica competente.
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Dirigenti, o loro delegati e coordinatori del Settore Servizi educativi possono entrare in ogni
momento nella struttura per verificare il rispetto delle norme di legge e del presente accordo. 
Gli stessi possono altresì attivare controlli di personale specializzato per la verifica di particolari
aspetti della gestione, in particolare per quanto concerne l’alimentazione dei bambini.
 Restano ferme le competenze del servizio sanitario sul controllo di quanto di loro competenza.

La Fondazione – o per  essa la ditta  gestore -  ,  qualora non ne sia già in possesso, si
impegna a dotarsi entro 6 mesi dall'avvio dell'accordo di un sistema di autovalutazione interno sullo
svolgimento e qualità dei servizi  offerti. I risultati di detto controllo vengono inviati, a richiesta, al
funzionario referente, che può anche chiedere l’integrazione degli  stessi con altri  dati al fine di
elaborare i controlli di gestione dei servizi pubblici di cui - fra gli altri - all’art. 196  del D.Lgs.
267/2000  (T.U.E.L.)  e   successive  modifiche  ed  integrazioni.  Oltre  ai  risultati,  la  Fondazione
fornisce   anche  la  descrizione  del  sistema   di  controllo  che  intende  utilizzare.  Il  funzionario
referente   può chiedere eventuali modifiche di questi sistemi, purché  queste non determinino costi
d'applicazione aggiuntivi  per la  Fondazione e potrà utilizzarlo anche per verifiche esterne sulla
qualità del servizio. 

Il  Comune  si riserva ogni controllo, anche a carico di eventuali ditte appaltatrici di servizi
della Fondazione (controlli che, quindi, vanno previsti in caso di appalti gestiti dalla Fondazioen),
per verificare il rispetto di norme di legge, regolamentari, contrattuali o poste dal presente accordo.

La Fondazione invia al  Comune  copia del bilancio preventivo annuale e del consuntivo non
appena esecutivi.

Eventuali mancanze rilevate nell’attività dei servizi gestiti dalla Fondazione per imperizia,
negligenza, imprudenza, violazione di obblighi normativi e contrattuali,  trattamento degli addetti
(  dipendenti  e  non)  vengono  prontamente  segnalati  alla  direzione  della  Fondazione perché  si
adottino i provvedimenti necessari ad evitare la continuazione o il ripetersi delle mancanze, anche
adottando gli eventuali provvedimenti disciplinari di competenza della Fondazione o del Gestore.

ART. 19 - Riservatezza e trattamento dei dati

La Fondazione  si  impegna a  dare  piena  applicazione  al  ala  Regolamento  UE 2016/679
nonché al  rispetto  di  quanto  previsto  dal  Disciplinare  Tecnico  in  materia  di  misure  minime di
sicurezza del Comune con particolare riferimento al trattamento dei dati personali affidati a soggetti
esterni al Comune stesso.

Ai sensi della predetta regolamentazione, alla quale si rinvia, la Fondazione sarà nominata,
con successivo  atto, responsabile del trattamento dei dati personali  con esclusivo riferimento alle
attività oggetto della presente convenzione e verrà autorizzata allo svolgimento dei soli trattamenti
di dati necessari e strumentali rispetto all'attività connessa a tale atto.

A tal fine, la Fondazione  è tenuta a consegnare, al più tardi all’avvio del servizio, all'ufficio
comunale competente i dati anagrafici e le funzioni  dell'incaricato al trattamento dei dati indicando
la sede presso la quale  tali dati verranno conservati.

I dati personali di cui la Fondazione o il proprio personale verrà a conoscenza, a qualunque
titolo,  non dovranno in ogni caso essere comunicati o divulgati a terzi né potranno essere utilizzati
dalla  Fondazione  medesima  o  da  chiunque  collabori  con  essa  per  finalità  diverse  da  quelle
contemplate dal presente capitolato.

Qualsiasi utilizzo e trattamento del dato improprio o non conforme alla vigente normativa
comporta  l’esclusiva  e  piena  responsabilità  della  ditta,  rimanendo  il  Comune  escluso  da  ogni
responsabilità al riguardo.

ART. 20: spese contrattuali e definizione delle controversie
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Le eventuali spese contrattuali sono a carico della Fondazione.
Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della presente convenzione sarà
competente il foro di Modena.

Prima di adire il giudizio ordinario si procederà ad un tentativo di composizione del conflitto
in via bonaria, su iniziativa del funzionario referente o della Fondazione.

Le eventuali spese contrattuali rimangono a carico della Fondazione.
 

ART. 21: norme di chiusura

Qualora durante la vigenza del presente accordo sorgesse, da ambo le parti, l'esigenza di apportare
modifiche e/o integrazioni che non incidano sulla natura sostanziale dell'atto, queste potranno essere
apportate con scambio di lettere commerciali, dopo apposita istruttoria motivata in accordo tra le
parti. 

Modena, lì___________________________

Per la Fondazione Scuola Materna Don

L.Milani

Il presidente del C.d.a.

_____________________________________

_________

Per il Comune di Modena

Il Dirigente Responsabile del Settore Servizi

educativi 

____________________________________

___________
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COMUNE DI MODENA

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI E PARI OPPORTUNITA'

OGGETTO:  ACCORDO TRA COMUNE DI MODENA E FONDAZIONE SCUOLA MATERNA 
"DON L. MILANI" PER LA GESTIONE DI UN SERVIZIO DI NIDO E SCUOLA D'INFANZIA, 
TRIENNIO 2022/2025 

Si esprime il parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta 
di  deliberazione  n.  2013/2022, attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione 
amministrativa, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 
ordinamento EE.LL.;

Modena li, 04/07/2022 

Sottoscritto dal Dirigente
(GUERRA PATRIZIA)

con firma digitale
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COMUNE DI MODENA

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Settore Risorse Finanziarie e Patrimonial i

OGGETTO:  ACCORDO  TRA  COMUNE  DI  MODENA  E  FONDAZIONE  SCUOLA 
MATERNA "DON L. MILANI" PER LA GESTIONE DI UN SERVIZIO DI NIDO E SCUOLA 
D'INFANZIA, TRIENNIO 2022/2025 

Si  attesta  l'esistenza  della  copertura  finanziaria  della  spesa  relativa  alla  presente  proposta  di 

deliberazione n.  2013/2022, ai sensi degli  artt.  147 bis, comma 1, e 153, comma 5, del T.U. n. 

267/2000 ordinamento EE.LL.

Modena li, 04/07/2022 

Sottoscritto dal Dirigente
(MANELLI DAVIDE)
con firma digitale
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COMUNE DI MODENA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
Settore Risorse Finanziarie e Patrimonial i

OGGETTO:  ACCORDO  TRA  COMUNE  DI  MODENA  E  FONDAZIONE  SCUOLA 
MATERNA "DON L. MILANI" PER LA GESTIONE DI UN SERVIZIO DI NIDO E SCUOLA 
D'INFANZIA, TRIENNIO 2022/2025 

Si  esprime parere FAVOREVOLE in merito  alla  regolarita'  contabile della  presente proposta di 

deliberazione n. 2013/2022,  ai sensi degli  artt.  49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 

267/2000 ordinamento EE.LL.

Modena li, 05/07/2022 

Sottoscritto dal Dirigente
(STORTI STEFANIA)
con firma digitale
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